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L A DOMENICA 
TUTTO È PRONTO, E NOI LO SIAMO? 

D io ci promette, attraverso la parola dei profeta Isa ia (/ Lettura), 
di preparare per tutti i popoli un banchetto di g rasse v ivande, 

di vini eccellenti, di cibi succulenti . Dovremmo tutti nutrire un'atte­
s a spasmod ica per la real izzazione di una p romessa così conso­
lante. Eppure , a c c a d e che , quando finalmente il giorno giunge e 
la p romessa si compie, non sappiamo accogliere prontamente l'in­
vito alle nozze. Le nostre preoccupazioni e i nostri affari ci distrag­
gono, ciò che noi pens iamo di dover real izzare con il nostro impe­
gno diventa più importante e necessar io di ciò che Dio fa per noi. 

«Tutto è pronto», ci annuncia Ges tJ narrando una parabola, s i a ­
mo noi a non e s s e r e pronti ad accogliere il suo invito. Dio non si ar­
rende e finalmente la s u a festa s i riempie di commensal i , «cattivi 
e buoni», prec isa la parabola. C'è tuttavia qualcuno che si p resen­
ta s e n z a l'abito nuziale. Non è un simbolo di una indegna condot­
ta morale, dato che cattivi e buoni sono invitati a l la festa, m a è for­
s e il segno della nostra pretesa di cucirci questo abito da soli, con 
le nostre mani , anziché accoglierlo dal la grazia di Dio, poiché tutto 
noi poss iamo - scr ive Paolo (// Lettura) - m a solo in colui c h e ci 
dà la forza! d. L u c a Fall ica, Abate di Montecassirìo 

• L'invito di Dio è per tutti. Siamo noi stessi i 
suoi messaggeri clie "invitano alte nozze"; condi­
videndo con gioia la bellezza della fede. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Ct.Sali29/130,3-4) in piedi 
S e consider i le colpe, o Signore, S ignore, chi 
ti può r e s i s t e r e ? C o n te è il pe rdono . Dio 
d'Israele. 

Celebrante - Nel nome del P a d r e e del Figlio e 
dello Spirito San to . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - L a pace , la car i tà e la fede d a parte di Dio 
Padre e del S ignore G e s i j Cr isto s iano con tutti 
voi. A - E c o n il tuo spir i to. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Gesù Cr isto, il giusto, intercede per noi e ci 
r iconci l ia con il P a d r e : per accos ta rc i degna ­
mente a l la m e n s a del S igno re , invoch iamolo 
con cuore pentito. Breve pausa di silenzio. 

- Signore, che comandi di perdonarci prima di ve ­
nire al tuo altare. Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
- Cristo, che sul la croce hai invocato il perdono 
per i peccatori, Christe, eléison .Christe, eléison. 
- Signore, che affidi alla tua Ch iesa il ministero del­
la riconciliazione. Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
eterna. A - A m e n . 

INNO DI LODE 
Glor ia a Dio nel l 'a l to dei c ie l i e p a c e in ter­
ra agl i uomin i , amat i da l S i g n o r e . Noi ti lo­
d iamo, ti b e n e d i c i a m o , ti ador iamo, ti glorif i ­
c h i a m o , ti r end iamo g raz ie pe r la t ua g lor ia 
i m m e n s a . S i g n o r e Dio , R e del c i e l o , Dio P a ­
d re o n n i p o t e n t e . S i g n o r e , F ig l io unigeni to, 
G e s ù Cr is to , S i g n o r e Dio, Agne l lo di Dio, F i ­
gl io del P a d r e , tu c h e togli i pecca t i del mon­
do, abb i p ie tà di no i ; tu c h e togl i i p e c c a t i 
de l m o n d o , a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; tu 
c h e s ied i a l l a d e s t r a del P a d r e , abbi p ie tà di 
noi. P e r c h é tu s o l o il S a n t o , tu so lo il S i g n o ­
re, tu s o l o l 'A l t i ss imo , G e s ù C r i s t o , c o n lo 
S p i r i t o S a n t o : n e l l a g lo r i a di D io P a d r e . 
A m e n . 

ORAZIONE COLLEHA 
C - C i p r e c e d a e ci a c c o m p a g n i s e m p r e la t ua 
g r a z i a , o S i g n o r e , pe rché , sorrett i da l tuo p a ­
terno aiuto, non ci s t a n c h i a m o mai di ope ra re 
il bene . P e r il nostro S igno re G e s ù Cr i s to . . . 

A - A m e n . 
Oppure: ' ' 
C - O P a d r e , c h e invi t i tutti gli uom in i a l l e 
n o z z e de l tuo F ig l io , r ivest ic i del l 'ab i to n u z i a ­
le e d o n a c i di a c c o g l i e r e s e m p r e le s o r p r e s e 
de l tuo a m o r e . P e r il nos t ro S i g n o r e G e s ù 
C r i s t o . . . A - A m e n . 2 1 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Is 25,6-1 Oa seduti 

// Signore preparerà un banclietto, e asciugtìerà le la­
crime su ogni volto. 

Dal libro dei profeta Isaia 
^Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i po­

poli, s u questo monte, un banchetto di g rasse vi­
vande, un banchetto di vini eccellenti , di cibi suc ­
culenti, di vini raffinati. 

'Egl i strapperà s u questo monte il velo che co­
priva la facc ia di tutti i popoli e la coltre d is tesa 
s u tutte le nazioni. ^Eliminerà la morte per s e m ­
pre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime s u ogni 
volto, l'ignominia del suo popolo farà scompari re 
da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. 

' 'E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in 
lui abbiamo sperato perché ci s a l v a s s e . Questi è 
il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, 
esult iamo per la s u a s a l v e z z a , '"poiché la mano 
del Signore si poserà s u questo monte». 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 22/23 
R Abiterò per sempre nella c a s a del Signore. 

Re 

r i J j • 

A - bi - te - rò per s e m - pre 

mi 
nel - la c a - s a del S I - gno - re. 

Il Signore è il mio pastore: / non manco di nulla. / 
S u pascoli erbosi mi fa r iposare, / ad acque tran­
quille mi conduce. / R in f ranca l 'anima mia. B 

Mi guida per il giusto cammino / a motivo del suo 
nome. / Anche s e vado per una valle oscura, / non 
temo alcun male, perché tu sei con me. / Il tuo ba­
stone e il tuo vincastro / mi danno s icurezza. R 

Davanti a me tu prepari una m e n s a / sotto gli oc­
chi dei miei nemici. / Ungi di olio il mio capo; / il 
mio cal ice t rabocca. R 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne / tutti i 
giorni del la mia vita, / abiterò ancora nel la c a s a 
del Signore / per lunghi giorni. R 

SECONDA LETTURA RI 4,12-14.19-20 
Tutto posso in colui che mi dà forza. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, '^so vivere nella povertà come so vive­

re nell 'abbondanza; sono allenato a tutto e per tut­
to, alla sazietà e alla fame, al l 'abbondanza e all'in-

2 2 digenza. "Tutto posso in colui che mi dà la forza. 

" A v e t e fatto bene tuttavia a prendere parte a l ­
le mie tribolazioni. ' ' I l mio Dio, a s u a volta, colme­
rà ogni vostro bisogno secondo la s u a r icchezza 
con magni f icenza, in Cristo Gesù. M I Dio e P a ­
dre nostro s i a gloria nei secol i dei secol i . Amen. 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Ef 117-18) in piedi 
Alleluia, alleluia. Il Padre del Signore nostro G e ­
sù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore per far­
ci comprendere a quale spe ranza ci ha chiamati. 
Alleluia. 

VANGELO Mt 22,1-14 [forma breve: 22,1-10] 
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

[In quel tempo, 'Gesù r iprese a par lare con 
parabole (ai capi dei sacerdot i e ai far isei) e dis­
s e : «̂11 regno dei cieli è s imi le a un re, che fece 
una f es ta di nozze per suo figlio. =Egli mandò i 
suoi serv i a ch iamare gli invitati a l le nozze , m a 
quest i non vo levano ven i re . 

"Mandò di nuovo altri serv i con quest 'ordine: 
Di te agl i invi tat i : " E c c o , ho p repara to il mio 
pranzo; i miei buoi e gli animal i ingrassat i sono 
già ucc is i e tutto è pronto; veni te al le nozze ! " . 
=Ma quell i non s e ne curarono e andarono chi 
al proprio c a m p o , chi ai propri af far i ; ^altri poi 
presero i suoi se rv i , li insultarono e li ucc isero . 
^Allora il re si indignò: mandò le s u e truppe, fe ­
c e ucc idere quegli a s s a s s i n i e diede al le f iam­
me la loro città. 

"Poi d i s s e ai suoi se rv i : " L a fes ta di nozze è 
pronta, m a gli invitati non erano degni ; =*andate 
o ra ai croc icchi del le s t rade e tutti quelli che tro­
ve re te , ch iamate l i a l le n o z z e " . ' "Usc i t i per le 
strade, quei serv i radunarono tutti quelli che tro­
varono, cattivi e buoni, e la s a l a del le nozze s i 
r iempì di commensa l i . ] 

" I l re entrò per vede re i commensa l i e lì scor­
s e un uomo c h e non i n d o s s a v a l'abito nuz ia le . 
'^Gli d i s s e : "Amico , c o m e mai se i entrato qui 
s e n z a l'abito nuz ia le?" . Quel lo ammuto l ì . '^Allo­
ra il re ord inò ai se rv i : "Legate lo mani e piedi e 
gettatelo fuori nel le tenebre ; là sarà pianto e 
str idore di denti". ' "Perché molti sono ch iamat i , 
m a pochi elet t i». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
C r e d o in un s o l o Dio P a d r e onn ipotente , 
creatore del c ie lo e del la terra, di tutte le c o ­
s e visibili e invisibil i . Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal P a ­
dre pr ima di tutti i secol i : Dio da Dio, L u c e d a 
L u c e , Dio v e r o da Dio v e r o ; genera to , non 
creato, della s t e s s a sos tanza del Padre; per mez­
zo di lui tutte le c o s e sono state create. Per noi 



uomini e per la nostra s a l v e z z a d i s c e s e dal 
cie lo, (a queste parole tutti si inchinano) e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. F u c r o c i ­
f i s s o per noi sotto Ponz io Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scri t ture, è sal i to al c ie lo , s i e d e al la d e s t r a 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu­
dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
C r e d o nello Spir i to S a n t o , c h e è S i g n o r e e 
dà la vita, e p r o c e d e dal Padre e dal Figl io. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
fia parlato per mezzo dei profeti. C redo la Ch ie ­
s a , una, santa , cattol ica e aposto l ica . Pro fes­
so un solo Battesimo per il perdono dei peccat i . 
Aspetto la r isurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratell i e sore l le . Dio ci invita a ques ta ce le ­
brazione eucar i s t i ca c o m e a una fes ta di noz­
z e . Il regalo c h e d a noi at tende è quello di una 
preghiera fervente e s i nce ra . 

Lettore - Dic iamo ins ieme: 
R Padre , d o n a c i la gioia 

del la tua fes ta ! 

1 . Pe r la C h i e s a e per i suoi pastori : non e s c l u ­
dano nessuno dal la fes ta del Regno , m a al con­
trario annunc ino a ogni pe rsona c h e è l'invitata 
d'onore. Pregh iamo: 

2. P e r i nostri governant i : a t t raverso polit iche 
famil iari i l luminate ed ef f icaci , ga ran t i scano a 
ogni nuova famigl ia che s i forma gli aiuti n e c e s ­
sar i e adeguat i . Pregh iamo: 

3. Nel ricordo di p a p a s a n Giovann i X X I I I e del 
Conci l io da lui voluto, invoch iamo la p a c e tra i 
popoli e il r innovamento delle nostre comuni tà 
cr ist iane. Pregh iamo: 

4. P e r la nostra a s s e m b l e a : v i va il radunars i in 
ques ta c h i e s a c o m e u n a fes ta di n o z z e , ne l la 
quale r innovare la comun ione con Dio e tra di 
noi. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e buono, tu prepari ogni c o s a con il de­
siderio di ral legrare la nostra vi ta. Accogl i la no­
stra preghiera e donaci l'abito de l la fes ta , per­
ché godiamo dei tuoi doni. Pe r Cr isto nostro S i ­
gnore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 

C - Accogli , 0 Signore, le preghiere dei tuoi fedeli 
ins ieme all 'offerta di questo sacr i f ic io, perché 
mediante il nostro servizio sacerdota le poss ia ­
mo giungere al la gloria del cielo. Pe r Cristo no­
stro Signore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. X: Il 
giorno del S ignore. Messale 3a ed., pag. 368. 
È veramente giusto benedirti e renderti grazie. 
Padre santo, sorgente della verità e della vita, per­
ché in questo giorno di festa ci hai convocato nel­
la tua c a s a . Oggi la tua famiglia, riunita nell 'ascol­
to della Parola e nella comunione dell'unico pane 
spezzato, fa memoria del Signore risorto nell'atte­
s a della domenica s e n z a tramonto, quando l'uma­
nità intera entrerà nel tuo riposo. Allora noi vedre­
mo il tuo volto e loderemo s e n z a fine la tua miseri­
cordia. Con questa gioiosa speranza, uniti agli an ­
geli e ai santi, cantiamo a una sola voce l'inno del­
la tua gloria: Tutti - Santo , Santo , Santo. . . 

Padre nostro che sei nei cieli, s ia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, s ia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pa­
ne quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ab­
bandonarci al la tentazione, ma liberaci dal male. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 33/34,11 ) 

I leoni s o n o miseri e affamati; a chi c e r c a il S i ­
gnore non m a n c a alcun bene. 
Oppure: (1Gv3.2) 
Quando il Signore s i sarà manifestato, noi s a ­
remo simili a lui, perché lo vedremo così co ­
me egli è. 
Oppure: (Mt 22,2) 
II regno dei cieli è simile a un re, che fece una 
festa di nozze per s u o figlio. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - T i suppl ichiamo, o Pad re d'infinita grandez­
z a : come ci nutrì del Corpo e S a n g u e del tuo F i ­
glio, così rendici partecipi del la natura div ina. 
Pe r Cristo nostro Signore. A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizia II tuo popolo in cammino (663); 
Rallegratevi, fratelli (711 ), Salmo responsoriale: P. Bot­
tini; oppure: Il Signore è il mio pastore (88). Processio­
ne offenoriale: Quanta sete nel mio cuore (705). Co­
munione: Sei tu. Signore, il pane (719); Tu sei la mia vi­
ta (7332). Congedo: Andate per le strade (613). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Non s ' impara la carità, s e ne fa la conoscenza a 
poco a poco imparando a conoscere il Cristo. È 
la fede nel Cr isto che ci rende capac i di carità. È 
lo spirito del Cr isto che ci fa vivi di car i tà, attivi 
mediante la carità, fecondi di cari tà. 
- Madeleine Deibrél, mistica e poetessa 

L 'amic iz ia è il meno geloso degli affetti. 
- C . S . Lew is 



Fai celebrare Messe per i cari defunti 
dai sacerdoti perseguitati e poveri 

Il nostro aiuto 
alla Chiesa che soffre 

L a Commemoraz ione dei defunti si avv ic ina . 
Pe r pregare per i nostri car i tornati al la c a s a 

del Padre possiamo affidare a sacerdoti persegui­
tati e poveri la celebrazione di Messe di suffragio. 
Ciò donerà ai defunti ancora bisognosi di purifica­
zione un grande conforto e una profonda consola­
zione. Le offerte inviate per la ce lebraz ione di 
Messe di suffragio rappresentano un aiuto prezio­
so s ia per i sacerdoti bisognosi, s ia per le comuni­
tà cristiane affidate alle loro cure pastorali. 

Nel 2025 sono state celebrate 1.887.721 Mes­
se secondo le intenzioni dei benefattori di Aiuto ai-
ia Chiesa che Soffre ( A C S ) . In questo modo, i be­
nefattori del la Fondaz ione hanno sostenuto 
40.207 sacerdoti in Medio Oriente, Afr ica, As ia e 
Amer ica Lat ina. L a loro gratitudine è profonda e 
commovente. Cit iamo solo una test imonianza, 
quella di don Sebast ian che dall'India scr ive: «Ce-
iebrare la santa Messa e avvicinarsi al Signore 
nell'Eucaristia è una grande gioia. Vi ringrazio 
per l'invio delle offerte per intenzioni di sante Mes­
se, che testimoniano il vostro sostegno concreto. 
Prego per voi e vi chiedo a mia volta di pregare 
per il mio ministero». 

Affida al Signore i tuoi cari defunti e, allo s tesso 
tempo, sostieni i sacerdoti perseguitati o in difficol­
tà. Puoi richiedere la celebrazione di una o più 
Messe secondo le tue intenzioni, scegl iendo la 
modalità di donazione che preferisci. Con il tuo ge­
sto di fede e di carità porterai conforto ai tuoi cari 
e aiuterai sacerdoti che vivono situazioni di gran­
de bisogno. Grazie di cuore per la tua generosità! 

Online, visitando il sito acs-ital ia.org e cl iccando 
sul tasto "Dona ora" e poi scegl iendo "Dona per 
Messe". Oppure tramite: 
Conto corrente postale: n. 932004 
Bonifico: I B A N IT23H0306909606100000077352 
Bancoposta: I B A N IT50S0760103200000000932004 
intestati ad "Aiuto alla C h i e s a che Soffre". 
Nella causa le indica il tipo di M e s s e (Ordinarie, 
Tridui, Novene, Cicli di Messe gregoriane) e la tua 
intenzione. Per ulteriori informazioni telefona allo 
06.69893938. 

CALENDARIO (12-18 ottobre 2026) 

4 4 

XXVIII sett. del T.O. - IV sett. del Salterio. 

12 L Sia benedetto II nome del Signore, da ora e per sempre. 
La gente va da Gesù in cerca di segni. Il vero discepolo. Invece, lo 
cerca per la sua Parola. S. Rodobaldo; S. Serafino da Moritegrana-
ro: S. Carlo Acutis. Gal 4,22-24.26-27.31 - 5,1 ; Sai 112; Le 11,29-32. 
13 M Venga a me, Signore, il tuo amore. Gesù non osserva 
le norme sulla purità legale perctié in lui tutto è santo. La vera 
purezza è nella perfezione dell'amore. S . Romolo; S. Venan­
zio: S. Chelidona. Gal 5,1-6: Sai 118: Le 11,37-41. 
14 M Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita. Gesù 
denuncia farisei e dottori della legge: osservano dettagli ma 
trascurano giustizia e amore. S. Callisto I (mi); S. Donazìano: 
S. Domenico Loricato. Gal 5,18-25; Sai 1 ; Le 11,42-46. 
15 G S. Teresa di Gesù (m, bianco). Il Signore ha rivelato la sua 
giustizia. Gesù vuole scuotere le coscienze di coloro ctie si credo­
no guide mentre si guardano bene dall'osservare le nonne che im­
pongono. S. Barsen: S. Tecla. Ef 1,1-10; Sai 97; Le 11,47-54. 
16 V Beato il popolo scelto dal Signore. La gente ctie se­
gue Gesù è numerosa, per questo ammonisce i suoi discepo­
li: Il successo può Ingannare e confondere. S . Edvige (mi); 
S. Margherita M. Alacoque (mi). Ef 1,11-14; Sai 32; Le 12,1-7. 
17 S S. Ignazio di Antiochia (m, rosso). Hai posto II tuo Figlio 
sopra ogni cosa. La bestemmia contro lo Spirito Santo è quella 
che nega la possibilità del perdono e dell'amore di Dio ricevuti In 
Cristo, e. Contardo Fernni. Ef 1,15-23; Sai 8; Le 12,8-12. 

18 D XXIX Domenica del T.O. / A. XXIX sett. del T.O. -1 sett. 
del Salterio. S . Luca ev.; S. Amabile; S. Pietro d'Alcantara. 
Is 45,1,4-6; Sai 95; I T s 1,1-5b; Mt 22,15-21. Elide Siviero 

L 'opera di p. Mass imi l iano 
Noviello O F M C a p titolata Ma­
ria Corsini Beltrame Quattroc-
clìi. Il suo pensiero sulla fami­
glia Chiesa domestica (Can ta -
galli, S i e n a 2025) , si p resen­
ta come un val ido aiuto per i 
coniugi nel riscoprire e v ive­
re con pass ione e competen­
z a il proprio alto compito edu­
cativo in seno al la famigl ia. 

men 
: LA PAROLA CHE SALVA 

O g n i m e s e i n u n solo volume: 
ta M e s s a di ogni giorno 
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le Preghiere del cristiano 
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